
comparfe de’ Principi dietro loro fi menano uno o più Deftrieri bardati . 
Nella Cronica di Parma all’ Anno 1302. fi legge : centum Soldati cum E- 
(¡uo & Roncino quilibet, conducli fuerunt per Commune Parma . E quello 
ci fa ilrada ad intendere,  che voleffe dire Federigo I. Augufto in for­
mar le Leggi militari, rapportate da Radevico Lib. I. Cap.  26. allorché 
di fie : S i exiraneus M iles ( cioè uomo d’ armi ) pacìficc ad Caftra aecejje- 
ri:, fedens in Palafredo , fine (cuto & armis , f i  quis eum laferi: , pacis vio- 
laior judicabitur. Aggiugne pofcia: S i autem fedens in D extraño , & habens 

fcuium in manu, ad Cafira accefferi: , f i  auis eum laferi: pacem non violavi:. 
Ma nulla può maggiormente ìar conofcere , che gran copia di Scudieri 
concorrefle anticamente alle Armate.  N e ’ Patti ílabiliti 1’ Anno 1201. fra 
i Veneziani e Franchi per la fpedizione in Levante , come s’ ha nelle 
Giunte al Dandolo , chiedevano i Franchi , che i Veneti  conduceffero nel­
le loro Navi quatuor mille quingentos Milites ( cioè Uomini d’ arme ) be­
ne artnatos , & totidem equos , & novera milita Scutiferos , & viginti mille 
Pedites. Nella Cronica de’ Cortufi Lib. II. Cap.  2. è fcritto, che Scuti- 

ferì bene armis fulciti furono mandati innanzi , prima de’ C a v a l ie r i , ad 
affalir le fchiere de’ Fiorentini.

L ’ A r m i , onde erano allora guerniti i Cavalieri in tempo di batta­
glia,  annoverate fi truovano in uno de gli Statuti MSti della Repub­
blica di Modena dell’ Anno 1318. Lib. I. Rub. 24. Quilibet M iles tenea- 
tur & debeat habere in qualbet Cavalcata , & exercuu Panceriam , five Caf- 
fettum , Gambertas , five S chinerías , Collare , Ciroteca ferri , Capelhnam , vel 
Capellum ferri ,  Elmum , & Lanceam , Scutum , & Spatam , five Sponto- 
nem , & Cultellum, & bonam Sellam ad equum ab armis , & bonam Cir- 
vilerìam . Q u e l l a ,  che qui vien chiamata Cirvilerìa, o fia Cervelliera era 
un ordigno di ferro,  che fi portava fotto 1’ Elmo per difendere il C a p o ,
o fia il Cervello ; e (orfe lo ileflo fu che la Cela:a. Nello Statuto 
MSto di Ferrara dell’ Anno 1279. Lib. II. Rubr. 59. abbiamole feguen- 
ti parole : quod quilibet Cufios depu:a:us ad aliquam cufìoòiam alicujus Cafiri 
vel Loci Civuatis Ferrarla, vel Difinclus , teneatur,  Ù debeat toto tempore 
cufiodia habere Ziponem ( cioè un Giacco ) ColUrium de ferro , Capellam 

jerream vel Bacinellum, five  bonam Cervellenam , Spatam, Lanceam , Tal- 
lav¿cium , five bonam Targetam , & Cultellum a ferire . Inventore della C e r ­
velliera fi dice ,  che fu Michele S c o t o ,  famofo Strologo a’ tempi di F e ­
derigo II Imperadore , cioè circa il 1235. Per hac tempora Michael Sco- 
tus Afirologus , Federici Imperatoris familiaris agnofcitur , qui invenit ufum 
armatura C apitis , qua dicitur Cervellenum . Hic quum vidijfet , fe morìtu- 
rum iclu lapidis biuncis caput lafurì , ex lamina ferrea fib i fieri feci: capitis 
infulam , quam gefiabat &c. Parte fon quelle parole nella Cronica  di Ri- 
cobaldo , e tutte in quella di Fra Francefco Pippino. Seguita nello Sraru- 
to fuddetto di Modena un’ altra L eg g e  militare d’ allora. Lem quod nul-
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